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DETERMINAZIONE N° DPC 025/222                          DEL 17/11/2017 

 
REGIONE

ABRUZZO

 
 

DPC DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL 

TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

 

SERVIZIO: Servizio Politica Energetica, Qualità dell'Aria e SINA 

 

UFFICIO: Qualità dell’Aria, Inquinamento Acustico, 

Elettromagnetico 

 

OGGETTO: Titolo III-bis parte II del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 

ss.mm.ii. – Autorizzazione Integrata Ambientale. Aggiornamento AIA a 

seguito di modifica non sostanziale. 
DITTA: Veco S.p.A - Via Roma, 403 Martinsicuro (TE) 

Attività svolta: Produzione di getti di ghisa 

Codice IPPC: 2.4. “Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione 

superiore a 20 tonnellate al giorno” 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(DGR 469 del 24.06.15) 

 

VISTA la direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali; 

 
VISTA la parte II, titolo III-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che disciplina il rilascio, il rinnovo e il 

riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;  
 

VISTA la DGR n.917 del 23/12/11 “Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in 

materia ambientale". Parte seconda "Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 

per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione integrata ambientale (AIA)" - 

Parte IV "Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti contaminati" - Approvazione 

di "Linee guida per l'individuazione delle modifiche di cui all'art. 5, comma 1, lett. l), l-bis), art. 29-

nonies) ed art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”; 

 

RICHIAMATA la L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni, recante “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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VISTI 

• l’Autorizzazione Integrata Ambientale DPC025/09/26 del 28/01/2016 rilasciata alla Ditta 

Veco Fonderia e Smalteria spa, relativa all’impianto di “Produzione di getti di ghisa” - 

rientrante fra le categorie di attività industriali di cui all’Allegato VIII alla parte II del D.Lgs 

152/06, precisamente al punto 2.4.“Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di 

produzione superiore a 20 tonnellate al giorno”; 

• la richiesta di modifica non sostanziale della Veco Fonderia e Smalteria spa avente ad 

oggetto “Richiesta di modifica non sostanziale dell’AIA n. DPC025/09/26 del 28/01/2016, 

acquisita con prot.n. 131420 del 16/05/2017, inerente: 

la prescrizione a p.6, n.1, lettera a), primo trattino “deve posizionare 4 file di container per 

un totale di 12 come indicato nella “planimetria” (allegato2). La Ditta deve provvedere a 

sigillare i punti di contatto dei vari container che devono essere chiusi su sei lati“; 

• la richiesta di parere tecnico di competenza inoltrata dalla Regione Abruzzo – Servizio 

Politica Energetica, Qualità dell’Aria e SINA, all’ARTA Abruzzo con prot.n.135485 del 

19/05/2017; 

 

PRESO ATTO del parere dell’ARTA Abruzzo prot.n. 10693 del 23/06/2017, acquisito al prot.n. 

171461 del 27/06/2017, con il quale gli interventi proposti dalla ditta Veco Fonderia e Smalteria spa 

sono ritenuti “ancorchè tendenti a migliorare sia l’impatto acustico e sia le emissioni diffuse, non 

possono ritenersi equivalenti in termini di efficacia alle prescrizioni di cui all’art.5 dell’AIA 

rilasciata alla Ditta, che prevede, tra l’altro, il posizionamento provvisorio dei container nelle 

more delle realizzazione di un capannone chiuso”; 

 

DATO ATTO che la Ditta Veco Fonderia e Smalteria spa ha riscontrato il suddetto parere con 

una relazione integrativa acquisita con prot.n. 171862 del 27/06/207 con la quale la stessa Ditta 

rende precisazioni circa la valutazione previsionale di impatto acustico in relazione al piano di 

zonizzazione acustica comunale; 

 

CONSIDERATO CHE il Comune di Martinsicuro con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n.8 del 22/03/2016 ha approvato la Variante al Piano di Classificazione Acustica del territorio 

Comunale (Zona Via Po’ e zona VECO), successivamente al rilascio dell’AIA, modificando la 

classificazione dell’area adiacente l’impianto da Classe III a Classe IV e quindi variando il valore 

limite da rispettarsi da parte della VECO; 

 

PRESO ATTO del successivo parere dell’ARTA Abruzzo prot.n. 25744 del 03/10/2017, 

acquisito al prot.n. 257380 del 06/10/2017, con il quale si afferma quanto segue: 

“In relazione alla valutazione del clima acustico durante le operazioni di caricamento forni con 

movimentazione di materie prime nel parco materiali della soc. VECO Fonderia Smalteria SpA di 

Martinsicuro si prende atto delle migliorie raggiunte con la insonorizzazione delle sorgenti di 

rumore fisse, per quanto già previsto in AIA. 

Per quanto riguarda le lavorazioni compiute all’esterno nel parco materiali relative 

all’approvvigionamento materie prime e di caricamento forni rotativi si osserva che i tempi 

giornalieri relativi a tali fasi non superano l’ora, per cui si possono considerare come sorgenti a 

tempo parziale, come previsto all’Allegato A punto 16 del DM 16/03/98. Il Leq(A) misurato deve 

essere quindi ridotto di 3 dB. 

La valutazione della rumorosità prodotta durante le fasi di approvvigionamento delle materie 

prime e di caricamento dei forni prevedono valori nei pressi del ricettore più esposto che rientrano 

nei limiti di immissione previsti per la Classe IV ma che non si discostano considerevolmente dai 

valori misurati da questa agenzia nel mese di luglio 2013. 
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Ciò vuol dire che, relativamente alla esclusiva misura del rumore, la riduzione prevista non è 

equivalente a quella che si otterrebbe con l’attuazione di quanto previsto nell’AIA n. DPC025/9/26 

del 28/01/2016”; 

 

RILEVATO CHE i valori delle emissioni sonore generate dall’impianto, come comunicato da 

ARTA con la succitata nota prot.n. 25744 del 03/10/2017, non superano nei pressi del recettore più 

esposto i limiti di immissione previsti per la Classe IV; 

 

CONSIDERATO CHE  

• la Ditta Veco Fonderia e Smalteria spa esercisce la propria attività produttiva così come 

stabilito dal decreto del Consiglio di Stato n. 3329/2017 Reg. Ric. Pubblicato l’26/06/2017,  

• il Comune di Martinsicuro con Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 22/03/2016 ha 

approvato la Variante al Piano di Classificazione Acustica del territorio Comunale (Zona 

Via Po’ e zona VECO); 
• con Ordinanza sindacale n. 133 del 21/07/2016 è stata imposta la rimozione, entro giorni 30 

dalla notifica della stessa, dei containers depositati in area privata del fabbricato industriale 

denominato VECO Fonderia Smalteria SpA  in via Roma nel Comune di Martinsicuro su 

immobile contraddistinto in Catasto al foglio 17, particella 78. 

 

DETERMINA 

 

ART.1 

 
di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. DPC025/09/26 del 28/01/2016 rilasciata 

alla Ditta Veco Fonderia e Smalteria spa, a seguito di comunicazione di modifica non sostanziale 

avente ad oggetto “Richiesta di modifica non sostanziale dell’AIA inerente la prescrizione di cui 

all’art.5 del provvedimento di AIA relativa al contenimento delle emissioni diffuse e rumore, 

stralciando la sola parte “deve posizionare 4 file di container per un totale di 12 come indicato 

nella “planimetria” (allegato2). La Ditta deve provvedere a sigillare i punti di contatto dei vari 

container che devono essere chiusi su sei lati“. 

 

ART.2 

di prescrivere alla Ditta Veco Fonderia e Smalteria spa, relativamente a quanto segnalato da ARTA 

”le lavorazioni compiute all’esterno nel parco materiali relative all’approvvigionamento materie 

prime e di caricamento forni rotativi si osserva che i tempi giornalieri relativi a tali fasi non 

superano l’ora, per cui si possono considerare come sorgenti a tempo parziale, come previsto 

all’Allegato A punto 16 del DM 16/03/98. Il Leq(A) misurato deve essere quindi ridotto di 3 dB”, la 

definizione di una procedura dalla quale è possibile accertare che il tempo delle citate lavorazioni si 

possano considerare sorgenti a tempo parziale e quindi che non eccedano l’ora. La procedura deve 

essere comunicata all’AC e all’ARTA entro 10 giorni dal rilascio del presente provvedimento. 

 

ART.3 

La Ditta è tenuta, dopo la rimozione dei containers, ad effettuare il collaudo acustico durante le 

operazioni di carico e scarico delle materie prime, concordando con il Distretto ARTA le modalità 

di esecuzione delle misure. Le risultanze del collaudo dovranno essere inviate all'Autorità 

Competente e ad ARTA per le proprie valutazioni. Nel caso in cui vi siano superamenti dei limiti 

previsti dal Piano di classificazione acustica comunale, la Ditta dovrà attuare i necessari interventi 

di risanamento acustico, ed in particolare il potenziamento delle proprietà fonoassorbenti della 

barriera attualmente istallata, ovvero ulteriori interventi, nelle more della realizzazione del 

capannone. 
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ART.4 

Fermo restando quanto sopra riportato, restano invariati le prescrizioni, condizioni, obblighi e limiti 

previsti nell’autorizzazione n. DPC025/09/26 del 28/01/2016 non contemplati nel presente 

provvedimento. Il mancato rispetto comporta l’adozione dei provvedimenti riportati all’art.29 

decies comma 9 e delle sanzioni di cui all’art. 29 quattordecies del D.Lgs. 152/2006; 

 

ART.5 

Il presente provvedimento viene trasmesso, ai sensi di legge, alla ditta Veco Fonderia e Smalteria 

spa con sede operativa in Via Roma, 403 Martinsicuro (TE); 

 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

centoventi giorni dal rilascio del presente provvedimento. 

 

 

IL RESPONSABILE 

DELL’UFFICIO  

(Dott. Vincenzo Colonna) 

F.to elettronicamente 

 

 

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Dott.ssa Iris FLACCO) 

F.to digitalmente 

 

   

 


